
Il Piano Paesaggistico regionale (PPR)



Principali elementi di novità 

▪ Un Quadro conoscitivo rinnovato, attualizzato

▪ Una diversa scala di elaborazione e rappresentazione ed una

diversa Disciplina più ricca articolata e completa

▪ Gli Ambiti geografici di Paesaggio (AGP): Obiettivi e indirizzi per

la pianificazione locale

▪ La mappatura dei Servizi Ecosistemici

▪ La Rete Verde regionale: progetto strategico di valorizzazione

fruitiva del territorio

▪ Le Aggregazioni di immobili e aree di valore paesaggistico



Gli elaborati del Quadro Conoscitivo

IDENTITÀ – CARATTERI- VALORI

Tavola 1.1 Fasce di paesaggio

Tavola 2.1 Sistema della naturalità

Tavola 2.2 Sistema del paesaggio antropico

Tavola 2.3 Sistema idro-geo-morfologico

Tavola 2.4 Morfologie territoriali dei 

paesaggi urbanizzati

Tavola 3.1 Habitat Quality

Tavola 3.2 Valori del paesaggio agrario

Tavola 3.3 Valori del paesaggio antropico

ATTENZIONI (Tavole di sintesi)

Tavola 6.1 Territori d’attenzione: densità delle

pressioni sul paesaggio

Tavola 6.2 Classi di valore paesaggistico

PRESSIONI - RISCHI

Tavola 4.1 Trasformazioni d’uso del territorio: processi

di antropizzazione dei suoli dal 1954 al

2018

Tavola 4.2 Pressioni insediative. Previsioni

urbanizzative negli strumenti di

pianificazione vigenti e negli accordi di

programmazione territoriale

Tavola 4.3 Livelli di impermeabilizzazione dei suoli

Tavola 5.1 Degrado: fattori potenziali e attivi

Tavola 5.2 Elementi di minaccia per gli ambiti agricoli:

processi di semplificazione, degrado e

abbandono

TUTELE

Tavola 7.1 Quadro dei Beni tutelati per legge

REPERTORI



Il sistema della naturalità



Presenza di elementi di naturalità

Diversificazione delle colture agricole 

Elementi di rilevanza antropico culturale

Valore paesaggistico e caratterizzazioni del territorio rurale

Tav. QC 3.2



Il sistema antropico: 

sistema insediativo e sistema agricolo/rurale



Gli elaborati del Quadro Progettuale (QP)

TAVOLE

Tavola PR1 Paesaggi di Lombardia - Individuazione degli Ambiti 

Geografici di Paesaggio (scala 1:300.000)

Tavola PR2 Elementi qualificanti il paesaggio lombardo 

(scala 1:300.000 - 1: 100.000) 

Tavola PR3.1 Rete Verde Regionale 

(scala 1:300.000)

Tavola PR3.2 Rete Verde Regionale 

(scala 1: 100.000)



57 Ambiti Geografici di Paesaggio (AGP)

Riferimenti amministrativi, strumenti e tutele vigenti

indicazione degli strumenti di pianificazione e tutela vigenti,

elenco dei beni assoggettati a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004

Elementi strutturanti

descrizione della trama geo-storica, sintesi degli elementi

strutturanti e dei detrattori e criticità paesaggistiche

Obiettivi ed orientamenti strategici per la pianificazione

locale e di settore, indirizzi per l’attuazione della Rete Verde

Regionale

obiettivi declinati rispetto al sistema idro-geo-morfologico, agli

ecosistemi, all’impianto agrario e rurale, ai sistemi storico-

culturali;

Disegno della Rete Verde Regionale contestualizzato per

singolo AGP



SCHEDE AGP 

RELATIVE AL PARCO REGIONALE 

LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO

PPR REVISIONE 2022 – TAVOLA QC 7.1  – QUADRO DEI BENI TUTELATI PER LEGGE

8SCHEDE AGP

32.1 VARESE E VALLI FLUVIALI

30.1 COLLINE DEL VARESOTTO

30.2 PIANURA DEL VARESOTTO

30.3 CONURBAZIONE MILANESE OCCIDENTALE

29.1 PIANURA DEL SUD MILANESE

23.1 PIANURA DI PAVIA

24.1 LOMELLINA

25.1 PIANURA E COLLINE DELL’OLTREPO’ PAVESE



STRUTTURA E CONTENUTI DELLE SCHEDE

TITOLO + breve descrizione dei caratteri identificativi dell’ambito

RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI, STRUMENTI E TUTELE VIGENTI

STRUMENTI E TUTELE VIGENTI

BENI ASSOGGETTATI A TUTELA AI SENSI DEL D.Lgs 42/2004



ELEMENTI STRUTTURANTI:

- LA TRAMA GEO-STORICA

- SINTESI DEGLI ELEMENTI STRUTTURANTI

- DETRATTORI E CRITICITA’ PAESAGGISTICHE

STRUTTURA E CONTENUTI DELLE SCHEDE

OBIETTIVI E ORIENTAMENTI STRATEGICI 

PER LA PIANIFICAZIONE LOCALE E DI 

SETTORE, INDIRIZZI PER L’ATTUAZIONE 

DELLA  RETE VERDE REGIONALE

- SISTEMA IDRO-GEO-MORFOLOGICO

- ECOSISTEMI, AMBIENTE E NATURA

- IMPIANTO AGRARIO E RURALE

- AREE ANTROPIZZATE E SISTEMI STORICO-

CULTURALI

- RETE VERDE REGIONALE

FORNISCONO UTILI 

STRUMENTI PER OPERARE 

CONSAPEVOLMENTE SUL 

TERRITORIO



CARTA STRUTTURALE ANNO 1954 CARTA STRUTTURALE ANNO 2018

Dal confronto emerge la forte pressione insediativa, rimarcabile soprattutto nel settore 

nord-est e nell’area magentina, sino al limite della fascia di affioramento delle risorgive. 

Meglio conservata l’area planiziale della Valle del Ticino.



In questo AGP assumono rilevanza gli storici tracciati che 

congiungevano Milano con Novara e Vercelli…la via oggi 

denominata ‘Strada Moneta’ … che approssimativamente 

ricalca il tracciato dell’attuale SS 11… da Magenta al Ticino, 

passava per il ‘porto di Boffalora’’…Il tracciato è stato scelto 

con grande attenzione al contesto idrogeologico, correndo a 

breve distanza dalla linea settentrionale dei fontanili. 

Un’altra direttrice fondamentale che interessa il Magentino è 

l’arteria nord-sud in sinistra Ticino che collega i centri di 

Inveruno, Mesero, Marcallo con Casone, Magenta, Robecco 

s/N, Cassinetta di Lugagnano e Abbiategrasso.

LATRAMAGEO-STORICA OBIETTIVI E ORIENTAMENTI STRATEGICI PER LA PIANIFICAZIONE 

LOCALE E DI SETTORE

Valorizzare la rete dei tracciati di interesse storico 

culturale, in particolare promuovendo interventi di 

valorizzazione fruitiva del sistema della viabilità rurale 

minore, dei percorsi rurali e dei manufatti di matrice 

storico-rurale ad essi connessi, anche con riferimento 

al progetto di Rete Verde Regionale

Salvaguardare e recuperare il sistema di elementi che 

strutturano la trama del paesaggio rurale tradizionale e 

storico, in coerenza con l’orditura dei campi agricoli 

esistenti…il sistema dei fontanili e della marcita quali 

testimonianze del paesaggio delle acque irrigue e dei 

prati iemali nel Milanese

Salvaguardare la leggibilità degli elementi idro-geo-

morfologici caratterizzanti i paesaggi fluviali, in 

particolare i paleoalvei, i meandri golenali, gli orli di 

terrazzo e le zone umide lungo dei fiumi Olona e Ticino, 

e del torrente Bozzente

IMPIANTO 

AGRARIO E 

RURALERilevanti nel paesaggio sono anche le aree umide; il 

Ticino è uno dei pochi fiumi di pianura ancora in grado di 

divagare nel suo letto naturale e, per questo motivo, sono 

ancora presenti le più estese foreste temporaneamente 

allagate di ontano della pianura Padana. Si tratta di un 

sistema vasto e ben conservato di zone umide laterali che 

comprende lanche, morte e antichi canali di irrigazione in 

disuso. Rilevante è anche la presenza delle marcite, uno 

dei rari casi in cui le praterie da fieno temporaneamente 

allagate siano state conservate sino ai nostri giorni.

IMPIANTO 

AGRARIO E 

RURALE

SISTEMA IDRO-

GEO-

MORFOLOGICO



OBIETTIVI E ORIENTAMENTI STRATEGICI PER LA PIANIFICAZIONE 

LOCALE E DI SETTORE

Salvaguardare l’integrità delle aree prioritarie per la 

biodiversità dell’Ambito, quali in particolare le aree 

boscate intorno al Parco del Ticino…

Contrastare i fenomeni che compromettono la 

biodiversità del paesaggio agricolo, in particolare i 

processi di semplificazione e banalizzazione colturale e 

l'impoverimento della struttura vegetazionale costituita 

da siepi, filari e canali irrigui

ECOSISTEMI 

AMBIENTE E 

NATURA

La valle planiziale del fiume Ticino…Caratteristica 

peculiare ed elemento di grande valore 

paesaggistico è la presenza di estese aree boscate, 

non prive tuttavia di problemi dovuti alla presenza di 

specie esotiche e a fenomeni di degrado dovuti ai 

processi di trasformazione del paesaggio agro-

forestale, a loro volta legati alla crescita industriale 

nel secondo dopoguerra, alla meccanizzazione 

agricola intensiva e al massiccio espandersi della 

pioppicoltura.

DETRATTORI E CRITICITA’ PAESAGGISTICHE

IMPIANTO 

AGRARIO E 

RURALE



Mappatura dei Servizi ecosistemici:

specifiche porzioni che per i caratteri

naturali del soprassuolo sono

considerate di rilievo per l’erogazione

di servizi ecosistemici connessi al

paesaggio e al sistema ambientale,

utili per la conservazione della

biodiversità e delle specie, nonché per

il benessere dell’uomo.

AMBITI DEI SERVIZI ECOSISTEMICI DI RILIEVO 

PAESAGGISTICO E DI ELEVATA NATURALITÀ

Servizi ecosistemici del suolo:

1. Servizi di supporto: riserva di biodiversità, luogo per attività;

2. Servizi di regolazione: stoccaggio, filtraggio e regolazione dei nutrienti e dell’acqua, stoccaggio 

di carbonio;

3. Servizi culturali (conservazione del patrimonio geologico e archeologico)

4. Servizi di approvvigionamento (produzione di biomassa e fornitura di materie prime) 



AMBITI DEI SERVIZI ECOSISTEMICI DI RILIEVO 

PAESAGGISTICO E DI ELEVATA NATURALITÀ

Rappresenta per ogni Comune il valore medio ponderato della qualità ecosistemica dei

suoli derivante dalla distribuzione dei valori assoluti (celle 30x 30 metri).

La qualità ecosistemica è determinata da una valutazione del grado di naturalità degli

usi/coperture del suolo (DUSAF) ponderata con la valutazione della presenza di elementi

di “disturbo” (usi antropici e rete infrastrutturale)

MAPPATURA DEI VALORI DI QUALITA’ ECOSISTEMICA DEGLI HABITAT



AMBITI DEI SERVIZI ECOSISTEMICI DI RILIEVO 

PAESAGGISTICO E DI ELEVATA NATURALITÀ

Dati di Input (Land use/Land cover) Ad ogni uso del suolo è stato associato un valore di 

habitat che varia da 0 a 1  (massima qualità ecologica).

La mappa individua la propensione di un determinato uso 

del suolo ad ospitare specie animali e vegetali 

concorrendo al mantenimento e alla conservazione della 

biodiversità



Natural Capital Project

Università di Stanford, Università del Minnesota

Tavola QC 3.1 - Habitat Quality 

AMBITI DEI SERVIZI ECOSISTEMICI DI RILIEVO 

PAESAGGISTICO E DI ELEVATA NATURALITÀ

Elementi di minaccia agli ecosistemi 



Ambiti dei servizi ecosistemici di rilievo paesaggistico e 

di elevata naturalità della montagna alpina ed 

appenninica e dei laghi



Il progetto di Rete Verde Regionale

Naturale

Storico

culturale

Rurale

Aree che per conformazione territoriale, struttura paesaggistica, uso del suolo ed elementi 

morfologici sono maggiormente propense alla fornitura di servizi ecosistemici 

Le analisi QC 3.1, QC 3.2, QC 3.3 
hanno concorso alla definizione delle 
aree a caratterizzazione naturalistica, 
rurale e storica-culturale 



PPR - PROGETTO DI RETE VERDE

La RVR è un progetto strategico del 

PTR/PPR intesa come 

INFRASTRUTTURA 

PAESAGGISTICO-FRUITIVA tesa a 

promuovere la connessione, 

ricomposizione e   valorizzazione del 

paesaggio regionale nelle sue 

caratterizzazioni multifunzionali:

• naturali

• rurali

• storico-culturali



Collegare gli areali RVR tra Magenta e Corbetta con quelli intorno a Casorezzo, mettendo in 

comunicazione il Parco della Valle del Ticino con il PLIS Parco del Roccolo. L’intervento 

consiste primariamente nella realizzazione di nuove connessioni ciclopedonali di fruizione 

paesaggistica

Potenziare la RVR lungo il canale Villoresi nel tratto in prossimità del Ticino, intorno a Busto 

Garolfo e tra Canegrate e Nerviano. L’intervento insiste su un contesto in cui aree rurali o 

naturalistiche, in parte comprese nel Parco della Valle del Ticino e nel PLIS Parco del 

Roccolo, si alternano a tessuto insediativo diffuso; si sostanzia nel potenziamento 

dell’attrezzatura vegetazionale dei tracciati ciclopedonali paralleli al canale, nella 

valorizzazione del rapporto con i nuclei urbani attraversati e nella riqualificazione delle aree 

periurbane con apertura di varchi e incremento della naturalità negli spazi prossimi al corso 

d’acqua. Il progetto è in coerenza con le previsioni del PTRA Navigli Lombardi.

CONNESSIONI PAESAGGISTICHE MULTIFUNZIONALI:

FASCE PAESAGGISTICHE INFRATRUTTURALI DI ATTENZIONE E MITIGAZIONE:

Il margine sud dell’AGP è interessato dal completamento della Magenta-Milano-Vigevano, che 

transiterà su areali rurali di rilevante valore naturalistico compresi nella RVR. Va prevista la 

riduzione dell’impatto paesaggistico della nuova tratta e ove possibile il mantenimento lungo i 

suoi bordi di colture compatibili.

Il settore sud ovest è interessato dal progetto della variante di Abbiategrasso di collegamento 

tra la S.S. 11 Magenta – Tangenziale Ovest di Milano. Va previsto il corretto inserimento 

dell’opera rispetto al territorio rurale, con rifunzionalizzazione delle colture di bordo. 



Attuazione della Rete Verde

Livello regionale

Il PTR/PPR propone il progetto strategico di Rete Verde come prioritario riferimento per:

- la valutazione di infrastrutture e  di opere pubbliche di interesse regionale;

- la definizione della localizzazione delle opere di compensazione ambientale conseguenti alla

valutazione dei progetti sottoposti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA);

- la definizione dei criteri operativi di salvaguardia ambientale, delle linee orientative di 

sviluppo del territorio regionale e dei criteri per limitare il consumo di suolo.

I piani e i programmi di settore concorrono, per quanto di competenza e nel rispetto delle

gerarchie e/o delle forme di coordinamento previste per legge, alla promozione della RVR,

assumendola come riferimento prioritario nella definizione delle politiche di settore.

Livello locale

Il disegno della RVR viene approfondito con maggior dettaglio alla scala locale negli strumenti

di pianificazione e programmazione territoriale (PTCP, PGT)



Tavola QC 7.1  Quadro dei Beni tutelati per legge



54 Aggregazioni di immobili e aree di valore paesaggistico

FINALITA’ DELLE SCHEDE

Considerare gli ambiti tutelati dal Codice come elemento 

portante della pianificazione regionale coordinato con il 

sistema delle tutele di livello sovranazionale, statale e 

regionale, sia di carattere naturalistico (siti Natura 2000, aree 

tutelate ex art 142 del Codice), che culturale e monumentale 

(beni tutelati ex art.10 del D.Lgs 42/2004, siti Unesco, etc). 

STRUTTURA DELLE SCHEDE:

▪ elenco, codici identificativi e declaratorie dei provvedimenti 

di tutela

▪ ricognizione delle altre tutele vigenti nella aggregazione

▪ descrizione dei caratteri e valori paesaggistici e relazioni 

paesaggistiche del contesto

▪ orientamenti per la pianificazione locale e l’attività delle 

commissioni paesaggistiche degli enti locali



LETTURA DEI 

PROVVEDIMENTI 

DI TUTELA

IN UN’UNICA TABELLA 

VENGONO RIPORTATI 

TUTTI I 

PROVVEDIMENTI DI 

TUTELA VIGENTI 

NELL’AGGREGAZIONE 

CON LE RELATIVE 

DECLARATORIE

1

STRUTTURA E CONTENUTI DELLE SCHEDE 

TUTELE STABILITE 

A LIVELLO 

SOVRACOMUNALE

D.LGS. 42/2004 (artt. 10, 136, 142)

RETE NATURA 2000

SITI UNESCO

MONUMENTI NATURALI

GEOSITI

RETE ECOLOGICA REGIONALE

PLIS

PTRA

2

CARATTERI E 

VALORI 

PAESAGGISTICI 

DELLA 

AGGREGAZIONE

ANALISI DEI PROVVEDIMENTI DI 

TUTELA 

ANALISI DELLO STATO ATTUALE:

• LIVELLO DI CONSERVAZIONE

• PROBLEMATICHE ESISTENTI,

• PRESSIONI E FATTORI DI 

RISCHIO IN CORSO E 

POTENZIALI

3

RELAZIONI 

PAESAGGISTICHE DEL 

CONTESTO

4

ORIENTAMENTI PER LA 

PIANIFICAZIONE 

LOCALE E L’ATTIVITA’ 

DELLE COMMISSIONI 

PAESAGGISTICHE 

DEGLI ENTI LOCALI

5



N° AGGREGAZIONE 

IN ESAME

389 = CODICE SIBA

NCAP= CARATTERI 

PAESAGGISTICI 

PREVALENTI DALLA 

LETTURA DEL 

PROVVEDIMENTO DI 

TUTELA

N= caratteri naturali/ 

ambientali/geomorfologici

C= caratteri costitutivi del 

paesaggio (opere 

antropiche)

A= caratteri architettonici/ 

storici/ urbani

P= valori estetico/percettivi/ 

vedutistici

SCHEDE AGGREGAZIONI

DI INTERESSE PER IL PARCO 

DELLA VALLE DEL TICINO



1

Le Aggregazioni 

contengono un numero 

variabile di provvedimenti di 

tutela, alcuni dei quali già 

corredati dai criteri di 

gestione. 

Questa scheda raccoglie 

15 provvedimenti di tutela



5



La bellezza salverà il mondo
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